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In vista dello sciopero generale toscano 

Obiettivi concreti 

e continuità 

dell'azione di lotta 

Giovedì la Toscana si fer
merà per lo sciopero genera
le. Lo organizzazioni sindaca
li provinciali stanno definen
do le modalità «Iella astensio
ne di 4 ore e le manifestazio
ni che localmente si terranno. 
La provincia di Lucca sciope
rerà martedì 26, non per ri
cercare particolari distinzioni, 
ma per non modificare una 

\ decisione, di mollo preceden
te a quella nazionale, assun
ta in rapporto alla particolare 
gravità della situazione locale. 

Lo sciojtero generale in To-

I «giochi 
di parte» 

non servono 
olla città 

La brusca interruzione del
la seduta di venerdì del Con
siglio comunale, provocata 
dall'inqualificabile atteggia
mento del gruppo democri
stiano, impone una seria e 
attenta riflessione sui modi e 
i criteri a cui è doveroso at
tenersi nella battaglia politi
ca all'interno delle istituzioni. 

I fatti sono ormai di pub
blico dominio. La seduta si 
stava svolgendo regolarmen
te (anche se il clima si era 
dimostrato teso fin dall'ini
zio) e dopo una lunga serie 
di interventi sulte interroga
zioni e interpellanze presen
tate, il vice sindaco Colzi del
la presidenza, ha ricordato ai 
consiglieri che, per improro' 
gabili motivi, sarebbe stato 
necessario approvare solleci
tamente alcune importanti 
ratifiche. 

I consiglieri democristiani 
hanno chiesto di procedere 
secondo il numero progressi
vo indicato dall'ordine del 
giorno, rifiutandosi di dare 
corso alle delibere più ur
genti, e hanno abbandonato 
l'aula quando Colzi ha ricor
dato la facoltà concessa dal 
regolamento di mutare l'ordi
ne stesso delle ratifiche. 

Al di là di considerazioni 
di carattere tecnico o proce
durale resta il fatto che le 
delibere proposte all'attenzio
ne del Consiglio, e che di fat
to il gruppo democristiano ha 
rifiutato di prendere in con
siderazione, riguardano alcu
ni interventi urgenti nel 
campo delle opere pubbliche, 
e sono finalizzati alla solu
zione di importanti problemi 
che coinvolgono l'intera città. 

Le inconsulte proteste, il 
gusto dei gesti polemici e 
clamorosi non giovano certo 
ad un confronto aperto e co
struttivo, quale le forze po
litiche che compongono la 
maggioranza di Palazzo Vec
chio sono sempre state di
sposte, e i fatti lo dimostra' 
no, a realizzare. E' se non 
altro scorretto utilizzare stru
mentalmente gli spazi istitu
zionali per un discutibile 
«gioco di parte», che rischia 
di compromettere l'efficacia 
di provvedimenti improroga
bili. 

Infatti con la sospensione 
della seduta è stato impossi
bile piungerc all'approvazione 
di una delibera riguardante 
la contrazione di un mutuo 
di ti miliardi presso alcuni 
istituti • bancari. Nell'ordine 
del giorno si legge che tale 
finanziamento dovrà servire 
per la realizzazione di una 
serie notevole di opere pub
bliche: nei particolari si trat
ta di interrenti nel campo 
della scuota, degli impianti 
sportivi, di opere igienico-
sanitarie, di lavori di poten
ziamento dell'acquedotto, del
la realizzazione di un altro 
lotto del ponte dell'Indiano, 
di interventi di manutenzio
ne e restauro su alcune parti 
del prestigioso patrimonio 
monumentale della città, co-

• me la basilica di S. Spirito. 
La preoccupante situazione 

finanziaria in cut versano le 
casse comunali e l'incertezza 
dell'andamento economico ge
nerale del paese impongono 
la massima celerità nell'ap
provazione di tali proposte: 
anche solo pochi giorni di ri-

• tardo potrebpero rendere va
ni i programmi che l'Ammi
nistrazione comunale sta fa
ticosamente portando avanti. 

Una decisa volontà politi
ca e insieme la dimostrazio
ne di disponibilità al con
fronto devono quindi sostan
ziare, momento per momen
to. e in tutte le sedi, l'atten
ta valutazione delle priorità 
inderogabili perché le esigen
ze della città (è di queste in
fatti che si parla), vengano 
soddisfatte rapidamente e in 
modo adeguato. 

2 giovani 
si schiantano 

contro un muro 
Due giovani a bordo di una 

moto « Harley-Davidson 125» 
6i sono schiantati contro la 
roccia sulla via Bolognese 
Nuova. Curzio Perini. 17 anni, 
via. Sciatola 56 che era ai la 
guida della mota sta lottando 
tra la vita e la morte all'ospe
dale di Careggi, dove è rico
verato anche il suo amico, 
del quale sono per ora scono
sciute le generalità, che ha 
una prognosi di 20 giorni. 

I due ragazzi hanno affron
tato una curva probabilmente 
a velocità troppo elevata, e 
nella controcurva non sono 
più riusciti a tenere in stra
da la moto che si è schian-

contro il muro d; roccia. 

, scana rientra nel quadro delle 
decisioni prese dal direttivo 
nazionale unitario della fede
razione CGIL-CISL-UIL; deci-
fcioni che hanno trovato il mo
vimento sindacale della nostra 
regione pronto a proseguire ed 
intensificare una iniziativa di 
proposta e di lotta che ha tro
vato un preciso punto ili rife
rimento nella assemblea dei 
delegali, svoltasi al Palazzo 
dei congressi di Firenze il 27 
set temine' scorso. 

Uopo questo importante in
contro lo sciopero nazionale 
del 7 ottobre, per la modifi
ca dei provvedimenti governa
tivi e per un diverso tipo di 
sviluppo, ha attivato un'azio
ne che, per (pianto riguarda la 
nostra regione troverà un altro 
momento importante nello 
sciopero del 28 ottobre pros
simo. 

Tre settimane di lotta e di 
iniziativa quindi nel corso 
delle quali si sono inserite 
nuove misure del governo che 
hanno destato fra le masse la
voratrici e popolari una ulte
riore forte preoccupazione e-
spressa, anche in Toscana, in 
numerose fermate di lavoro, a 
livello di fabbrica, di zona e 
anche di provincia. 

Si è di fronte, quindi ad 
un movimento die avverte la 
necessità — riassunta nella in
dicazione di fondo del diretti-
\n nazionale — di un'azione 
che per essere vincente non 
può essere portala avanti a 
colpi di sciopero generale, ma 
deve avere una continuità ed 
una incisività che certamente 
non esclude anche momenti u-
nifiianti a livello nazionale. 
In Toscana i lavoratori ed il 
movimento sindacale hanno di
mostrato di essere pienamen
te consapevoli della gravità 
della crisi e della severità 
dell'impegno necessario per 
uscirne in modo diverso dal 
passato. 

Tutto ciò però — si afferma 
giustamente — deve tradursi 
in provvedimenti e in misure 
capaci di affrontare in modo 
incisivo e decisivo non gli ef
fetti della crisi, bensì di ri
muoverne le cause di fondo. 
contingenti e strutturali, crean
do fin da ora le condizioni 
per avviare un nuovo modo di 
produrre e di consumare, un 
diverso sviluppo del paese. 

Naturalmente hi situazione 
è complessa e il dibattito, an
che nel movimento sindacale 
toscano è intenso e •vivace: di 
fronte alla necessità di dare 
concretezza non solo all'inizia
tiva ma anche ai contenuti 
ed alle piattaforme, in parti
colare la ricerca di questa 
coerenza la ritroviamo laddo
ve, proprio nel convegno re
gionale dei delegati, si sono 
indicate le lince dell'azione, 
presente e di prospettiva, con 
un preciso riferimento non so
lo con gli obiettivi nazionali, 
ma anche con quelli regiona
li e settoriali, di sviluppo e di 
riconversione, di piena utiliz
zazione di tulle le risorse li
mane e materiali, di mobili
tazione di tulle le energie di
sponibili. 

Questo è il solo modo con
creto per dare non solo con
tinuità all'iniziativa, ma anche 
per farla aderire alle peculia
rità della Toscana, evitando 
genericismi, confusioni, disper
sione di obicttivi e di azione. 
facili corporativismi e forme 
di lotta sbagliate. 

Particolarmente delicati ap
paiono i problemi del pubbli
co impiego ai quali bisogna 
dare specifica attenzione 
per affermare una linea coe
rente con l'impostazione ge
nerale del movimento sinda
cale. lina linea capace di ac
cogliere le legittime e sacro
sante esigenze di questi d o 
ratori, ma che sappia anche 
respingere, quando si mani
festino. tciidni/c corporati-.c 
o parlirularirlirhc in un set
tore che e parte integrante di 
un va-to schieramento di lotta 
che per essere vincente. dc\c 
essere unito negli obicttivi e 
nciriniziativj. 

In quello quadro il movi
mento sindacale toscano si ap
presta ad una nuova fase di. 
confronto con la Regione, le 
autonomie locali, con le for
ze politiche, culturali, sociali, 
per verificare la corrisponden-
xa dell'azione e degli obicttivi 
che il sindacato si è dato, con 
le esigenze più generali della 
collettività toscana e naziona
le. Un confronto che si propo
ne anche, nel rispetto delle 
reciproche autonomie, di dare 
maggiore forza all'azione del 
sindacalo, attraverso la ricer
ca del più largo consenso *u 
problemi che coinvolgono la 
società. 

Renzo Cassigoli 

Scuola 4ì tallo 
moderno da sala 
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Il disavanzo sarà inferiore di un miliardo a quello dell'anno scorso 

Approvato dal consiglio di 
amministrazione il bilàncio 
preventivo dell'università 

Più di 12 miliardi tra entrate ordinarie e straordinarie - Mantenuti i ca
pitoli di spesa più qualificanti • I rapporti con gli enti locali e la Regione 

Il Consiglio di amministra
zione dell'Università ha ap
provato nella sua ultima riu
nione il bilancio preventivo 
per l'esercizio 1976-77. Il do
cumento programmatico osta
to praticamente votato alla 
unanimità (c'è stata solo una 
astensione). 
- Quest'anno il disavanzo del
l'Ateneo fiorentino sarà di 
più di 2 miliardi (2 miliardi 
e 920 milioni per l'esattezza); 
una bella cifra, ma sempre 
inferiore a quella dell'anno 
passato che toccava il tetto 
dei 3 miliardi. Le entrate or
dinarie e straordiparie rag
giungono l'importo comples
sivo di 12 miliardi e 347 mi
lioni. Di questi solo una mi
nima parte è destinata alle 
uscite « straordinarie », quel
le che vengono definite «a 
discrezione»; il resto è inte
ramente assorbito dalle spe
se di gestione, cioè da quelle 
spese indispensabili per la 
sopravvivenza ed il normale 
funzionamento dell'Ateneo. 
' Nonostante che il Consi

glio di amministrazione ab
bia voluto ridurre il disavan
zo non ha rinunciato tutta
via ai capitoli di spesa più 
qualificanti, quelli destinati 
alla ricerca, alla ristruttura
zione delle attività didatti
che, alle dotazioni di istitu
ti, biblioteche, musei. Per que
ste ad esempio si ha una 
variazione complessiva in più 
rispetto al bilancio dell'anno 
passato di circa 359 milioni 
derivante per 250 milioni dal
l'aumento del 18 per cento 
nelle dotazioni in confronto 
all'importo dell'esercizio pre
cedente e per la rimanenza 
del maggior gettito per i con
tributi di laboratorio e di 
biblioteca. Nonostante questo 
aumento in realtà non si rie-
6ce a coprire l'aumento dei 
costi dei libri, delle riviste, 
dei servizi indispensabili per 
le attività didattiche e scien
tifiche. 

Per le spese qualificate 
« straordinarie » si prevede 
nel bilancio di quest'anno 
una riduzione di circa 100 
milioni. Questa deriva in buo
na parte dalla soppressione 
dello stanziamento dei corsi 
serali per studenti lavorato
ri che si giustifica con il 
fatto che questi corsi si ten
gono nella fascia oraria che 
va dalle 18 alle 20 e ad essi 
si può provvedere, senza dan
no per gli studenti, con mo
difiche dell'orario per quan
to riguarda gli insegnanti. 

Il Consiglio di amministra
zione ha ritenuto opportuno 
mantenere tra le spese straor
dinarie anche quelle destina
te alle attività di ricerca con 
uno stanziamento di 250 mi
lioni (è dal '71-'72 che alla 
ricerca viene ogni anno in
dirizzato un importo analo
go). Secondo il Consiglio di 

Amministrazione dell'Ateneo 
fiorentino una parte di que
sti 250 milioni potrebbe es
sere indirizzata per ricerche 
di particolare interesse per 
l'Università da condursi an
che in collaborazione con 

gli enti locali e gli altri due 
atenei della Regione. 

L'obiettivo che il Consiglio 
di amministrazione cerca di 
raggiungere, nei limiti delle 
modeste disponibilità finan
ziarie, è quello di una mi
gliore articolazione della di
dattica e della ricerca e di 
una più completa utilizzazio
ne delle attrezzature esisten
ti nell'ambito della riorga
nizzazione degli istituti del
le varie facoltà tuttora in 
fase di sperimentazione. 

Secondo il consiglio di am
ministrazione la meccanizza
zione dei servizi amministra
tivi dovrebbe permettere una 
gestione «più oculata delle ri
sorse. L'approntamento del 
piano per l'edilizia nel ses
sennio 1976-'82 (che prevede 
l'inizio delle operazioni per 
la realizzazione di nuovi in
sediamenti a Sesto Fiorenti
no) consentirà — secondo il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ateneo — di collocare in 
un quadro meglio definito 

Proposta 
conferenza 

sui problemi 
dell'energia 

I gruppi. politici aziendali 
dell'ENEL di Firenze DC. 
PCI. PSI. PSDI, PRI, in ac
cordo con le rispettive fede
razioni provinciali, intendono 
realizzare una conferenza sui 
problemi dell'energia in gene
rale e sull'ENEL in partico
lare. 

L'esigenza di questa inizia
tiva nasce dal riconoscimen
to dell'importanza che la po
litica energetica assume in 
una prospettiva di ripresa e 
di sviluppo economico del 
paese 

I gruppi politici aziendali 
ritengono indispensabile la 
partecipazione attiva alla ma
nifestazione degli • organismi 
direttamente interessati ed 
in particolare: direzione del
l'ENEL. organizzazioni sin
dacali. Regione, Comuni, uni
versità, unione industriali, 
piccola e media industria, as
sociazione- artigiani, confra-
gricoltura. associazioni con
tadine. cooperazione. 

Licenziato 
rappresentante 

sindacale 
della Vergetti 

Una vibrata protesta è sta
ta espressa dai lavoratori del 
gruppo Targetti contro il li
cenziamento di un dirigente 
sindacale aziendale, membro 
del comitato direttivo della 
FILTEA-CGIL. Il provvedi
mento dell'azienda non è sta
to motivato; la lettera di li
cenziamento dice, infatti, te
stualmente: « Nostro malgra
do ci vediamo costretti a ri
solvere il suo rapporto di la
voro. A sua disposizione per 
ogni chiarimento e per la 
consegna delle competenze di 
fine rapporto >. 

In un documento, i direttivi 
sindacali di categoria invita
no gli organi preposti, in 
particolare l'Ispettorato del 
lavoro, a prendere misure nei 
confronti dell'azienda per 
una serie di violazioni delle 
norme che regolano il rappor
to di lavoro. Iniziative speci
fiche verranno prese in di
fesa del rappresentante sin
dacale licenziato. 

In vista del convegno nazionale 

GLI ARTIGIANI DISCUTONO 
SULLA CRISI ECONOMICA 

Assemblea dei dirigenti provinciali CNA - Relazione del segretario regio
nale Sandonnini - Presenti rappresentanti delle forze politiche e sociali 

Crisi economica e provve
dimenti governativi: intorno a 
questi due temi hanno ruota
to gli interventi nel corso del
l'assemblea dei dirigenti pro
vinciali delle associazioni arti
giane toscane aderenti alla 
CNA. Dopo le numerose as
semblee che si sono svolte nei 
giorni scorsi, (altre ne sono in 

' programma) nelle diverse zo
ne della regione. l'incontro di 
ieri ha costituito il momento 
centrale delle iniziative che 
le categorie artigiane porta
no avanti in preparazione del
la manifestazione nazionale in 
programma per l'otto novem
bre prossimo a Roma. 

I problemi oggi all'ordine 
del giorno nel paese quali la 
riconversione industriale, la 
politica dei prezzi ammini
strati, il problema del credito, 
quelli dell'occupazione, del
la casa, della sanità sono di
battuti dagli artigiani quale 
forza con la quale il governo 
è tenuto a consultarsi prima 
di decidere scelte di fondo. 
Anche gli artigiani nell'attua
le crisi economica condivido
no la necessità di misure im
mediate indirizzate soprattut
to a frenare l'inflazione. « Ab
biamo però osservato che o-
gnuno di questi provedimen-
ti — ha sottolineato Silvano 
Sandonnini, segretario regio
nale della CNA nella relazio
ne introduttiva — dovevano 
essere giudicati in base a due 
criteri. Prima di tutto non o-
rientati ad incidere sui costi 
di produzione e in secondo 
luogo dovevano essere ispirati 
a principi di equità. Abbiamo 
protestato, quindi, immediata

mente di fronte all'aumento 
del prezzo del gasolio per tra
zione. Anche nei ritocchi alle 
tariffe elettriche si dovrà pro
cedere non in maniera indi
scriminata, ma tenendo conto 
delle attività economiche arti
giane e delle piccole aziende. 

Nel progetto di riconversio
ne l'artigianato non dovrà u-
gualmente essere discrimina
to: nei progetti governativi si 
dovrà tenere conto di questo 
vitale settore dell'economia. 
Basti pensare quale fetta an
che a Firenze e in Toscana 

rappresentano gli artigiani nel
le attività produttive. Chiedo-
risorse finanziarie 

« Le cose che abbiamo detto 
nelle assemblee — ha conti
nuato Sandonnini — le riven
dicazioni che portiamo avanti 
come importante forza socia
le del paese, non sembra in
teressino il governo. Nonostan

te sia partita da oltre un me
se una richiesta di un incontro 
col governo sottoscritta da tut
te le Confederazioni nazionali 
dell'Artigianato, questo ancora 
non è avvenuto. 

« In altri periodi non ci sa
remmo preoccupati perchè sia
mo stati abituati alla discri
minazione, ma in questa nuo
va situazione, quando sono sta
te ascoltate le rappresentan
ze di tutte le categorie econo
miche, non si giustifica questa 
mancata risposta e la consi
deriamo un grave errore po
litico . 

Nel dibattito sono interve
nuti l'assessore regionale Leo
ne, l'assessore al Comune A-
riani; il segretario della CNA 
nazionale Zamboni, rappre
sentanti delle forze politiche. 
dei sindacati e delle associa
zioni di categoria. 

Per i 180 detenuti di Santa Teresa 

SOLO 7 AGENTI IN SERVIZIO 
AL MOMENTO DELL'EVASIONE 

Continua la « caccia » a 6 degli evasi che sono riusciti a sfuggire alle maglie della polizia • All'Iso
lotto quattro persone hanno derubato della macchina un giovane: sono le ultime tracce dei malviventi 

gli sforzi di breve e medio 
periodo per aumentare la di
sponibilità di locali indispen- ' 
sabili per l'impiego più ra
pido delle risorse finanziarie 
che verranno assegnate dal 
Ministero. 

Nella relazione che accom
pagna il bilancio di previsio
ne si fa riferimento ai « buo
ni rapporti che l'Università 
va instaurando con la Re
gione e gli Enti Locali». «Ad 
essi — si legge nella relazio
ne al bilancio — non si chie
dono finanziamenti per fron
teggiare il deficit, ma un con
tributo di idee e di mezzi 
per rendere l'apparato uni
versitario più sensibile alle 
esigenze della società in cui 
vive e capace di contribuire 
meglio al loro soddisfacimen
to anche attraverso un orien
tamento spontaneo della ri
cerca e della didattica ». 

* • » 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati confederali della 
scuola informano ohe l'elen
co dei candidati per la rie
lezione nei comitati di consu
lenza del CNR è disponibile 
nelle sedi dei sindacati e del
le facoltà. Ricordiamo che le 
elezioni si svolgeranno il 26 
e 27 ottobre. 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 
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Solo sette agenti di custo
dia per 180 detenuti presta
vano servizio ieri sera al 
momento della clamorosa e 
drammatica evasione degli un
dici reclusi di cui cinque ri
presi quasi subito dagli agen
ti della questura. Ma il bi
lancio avrebbe potuto essere 
ancora più pesante. Basti 
pensare cosa sarebbe acca
duto se agli undici evasi si 
Icizn'-- affiancati anche gli 
altri detenuti. Chi avrebbe im
pedito loro di sopraffare an
che gli altri agenti che pre
stavano servizio? Fortunata
mente ha prevalso il senso 
di responsabilità della mag
gioranza dei detenuti, altri
menti si sarebbe assistito a 
una fuga generale: cosa, in
fatti, potevano fare sette 
guardie? 

Un dato significativo che 
induce a molte riflessioni. 
Non si può infatti Ignora
re che esso è un altro frutto 
amaro dell'insostenibile situa
zione delle carceri italiane 
(vecchi edifici cadenti, ma
leodoranti, antigienici, diffi
cili da sorvegliare, di un 
sistema penitenziario « fer
mo » da più di un secolo che 
ha prodotto e produce alie
nazione e violenza cieca, di
sperata perché non si è pro
posto, finora, l'obiettivo del
la rieducazione dei detenuti, 
del loro recupero alla socie
tà, dell'ammodernamento di 
una organizzazione che fra 
le sue vittime ha anche gli 
agenti di custodia come di
mostra chiaramente l'episo
dio di Santa Teresa. 

Sono anni che si parla di 
costruire a Firenze le nuove 
carceri per liberare il centro 
storico della città, ma lo Sta
to non ha ancora risolto l'an
noso problema. 

Sul fronte delle ricerche 
dei sei evasi, la caccia con
tinua affannosamente. Cara
binieri e agenti col mitra in 
spalla sono stati impegnati 
per tutta la notte e nella 
giornata di ieri. Le ricer
che e i blocchi stradali sono 
stati estesi a tutta la To
scana, ma i sei detenuti sono 
ancora uccel di bosco. Per 
tutto il giorno i telefoni del
la questura hanno squillato 
ininterrottamente: comunica
zioni da vicino e lontano: 
telefonate concitate, dispacci 
urgenti, segnalazioni da ogni 
città. Molte sono state le per
sone che hanno detto di aver 
veduto gli evasi, uno solo o 
tutti insieme. Ma si è trat
tato di falsi allarmi: dei sei 
«scappati» neppure l'ombra. 

La loro ultima traccia si 
perde all'Isolotto. Quattro in
dividui, ci cui uno armato di 
pistola, hanno tamponato con 
una « 500 » 'a Renault di 
Luigi Ierimonti. di 30 anni, 
abitante in via Francesco Ba
racca 148. Il giovane è sta
to malmenato e rapinato del 
borsetto con 50 mila lire. 
dell'orologio e dell'auto che è 
stata poi ritrovata in via dei 
Mortali. Per gli investigatori 
non vi sono dubbi: si trat
ta di quattro dei sei evasi. 
I loro nomi li conoscete già: 
Angiolo Donadoni, un berga
masco che avrebbe dovuto 
lasciare il carcere nel 1987; 
Settimo Sergio, condannato 
per sequestro di persona e 
rapina avrebbe finito di scon
tare la pena nel 1986; Fran
co Cascini, un giovane di 24 
anni, che avrebbe finito la 
pena nel 1984. Gli altri sono 
Italo Di Rocco, Pietro Me-
lelli e Vitale Corrias. Quest'ul
timo evase dalle Murate nel 
dicembre del '75 insieme al
l'ex agente di PS Bruno Ce-
sca, implicato nella rapina 
al treno postale. 

Corrias e Cosca furono cat
turati alle pendici di Monte 
Morello con un altro evaso. 
Dante Guzzo. 

Il più pericoloso dei sei 
sembra essere il Donadoni 
che ha un lungo curriculum 
di reati, quasi tutti per ra
pina. tentato omicidio, de
tenzione di armi. Il giovane, 
inoltre, apparterrebbe ai NAP 
(Nuclei armati proletari); nel 
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Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e polissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
U 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

1975 era stato arrestato a 
Monaco dall'Interpol perché 
coinvolto in un traffico di 
auto rubate. Fino a poco tem
po fa si trovava a Porto Az
zurro, poi era stato trasfe
rito a Firenze. L'inchiesta è 
affidata ai sostituti procura
tori Nannucci e Bagllone che 
hanno iniziato le prime in
dagini. Si dovrà stabilire fra 
l'altro chi era in possesso 
della pistola (sembra Franco 
Cascini) e come ne è venuto 
in possesso. E' già la seconda 
volta che un detenuto di San
ta Teresa riesce a procurarsi 
un'arma. 

Ieri mattina al palazzo di 
giustizia c'è stato anche un 
« vertice » per l'esame della 
situazione al quale hanno pre
so parte il procuratore Fa-
dein, i sostituti Nannucci e 
Buglione, il questore Rocco 
che per tutta la notte ha di
retto le operazioni di ricerca 
con la collaborazione del fun
zionari Lanza, Trimarchl e 
del dottor Capasso, dirigente 
della Criminalpol. 

g. s. 
Due degli evasi dal carcere di S. Teresa: da sinistra, Silvano 
Ragni e Massimo Macini 

Ampio dibattito al Comitato regionale 

La DC toscana cerca 
una nuova strategia 
Preoccupazione per la crisi economica • Rifiutato il principio della 
rigida contrapposizione - Permangono ancora elementi di contraddizione 

Chiesta 
clemenza 

per un processo 
nel Vietnam 

Il presidente della Re
gione Toscana, Lagono, 
ha chiesto al ministro de
gli Esteri, on. Forlani. di 
voler compiere un passo 
presso il governo della Re
pubblica Socialista del 
Vietnam per sollecitare 
un gesto di clemenza in 
relazione ai fatti avve
nuti a Saigon nella chie
sa di Vinh-Son. 

La questione fu discus
sa giorni fa nel Consiglio 
regionale della Toscana. Il 
presidente Lagorio, rispon
dendo ad una interpel
lanza del consigliere de
mocristiano Butini, aveva 
informato che uno scontro 
a fuoco aveva avuto luo
go nella predetta chiesa 
fra forze di sicurezza del
lo stato vietnamita e un 
gruppo di cattolici. Il go
verno li aveva definiti 
« pseudo-cattolici ». l'arci
vescovo di Saigon, mons. 
Binh aveva avallato la 
versione del governo, la 
conferenza episcopale a-
veva a condannato in no
me della fede ogni atto 
eversivo ». 

Il consigliere democri
stiano Butini, pur pren
dendo atto di queste co
municazioni, aveva invi
tato la Regione Toscana a 
chiedere clemenza per il 
gruppo di Vinh-Son. Ora 
Lagorio ha scritto all'on. 
Forlani dicendo che si as
socia a questa richiesta 
«con l'animo turbato di 
chi considera sacra la vi
ta umana, quali che siano 
i delitti che i tribunali 
sono chiamati a giudica
re». 

Il presidente toscano ha 
anche chiesto al ministro 
degli Esteri di accentuare 
la politica di amicizia e 
di leali intese verso il 
Vietnam 
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In relazione alla crisi eco
nomica del paese ed ai pro
blemi specifici della regione, 
si registra, in questi giorni, 
una intensa attività politica, 
che investe sia le forze di 
maggioranza che di opposi
zione. In casa de è da regi
strare la riunione del Comi
tato regionale, che si è con
clusa. venerdì sera a tarda 
ora, con la riconferma nella 
carica di segretario di Gior
gio Gori. 

Il dato nuovo, emerso da 
un ampio dibattito che ha in
vestito l'intero comitato, ri
siede nel fatto che l'ala che 
si richiama a Zaccagnini si 
assumerà la responsabilità di 
una compartecipazione alla 
gestione della direzione re
gionale. E' ancora da defini
re il problema della distribu
zione degli incarichi (si an
drà ad un ufficio di segre
teria o più vice segreterie?). 
ma sulla linea politica vi è 
stata — secondo gli esponenti 
di quest'ala del partito — 
una qualificazione, non esen
te, come vedremo, da con
traddizioni. Questa conver
genza avviene, in sostanza, 
sulla base di una piattaforma 
politica, che accentua le di
stanze dalle posizioni oltran
ziste assunte da Butini al 
convegno di Vaìlombrosa. 

Anche certi atteggiamenti 
assunti da alcune federazioni 
locali v-ume settori della DC 
fiorentina nel recente dibat 
tito consiliare) appaiono con
traddittori rispetto ad alcuni 
indirizzi generali contenuti 
nella relazione di Gori e fat
ti propri dal Comitato regio-
pale. Nell'ampia relazione 
proposta al Comitato regio
nale si sottolineano — a quan
to è dato sapere — gli aspet
ti autocritici della gestione 
del partito in questi ultimi 
tempi, soprattutto in relazio
ne alla grave crisi economica 
ed alla preoccupazione vivis
sima che. le misure di auste-
r t.'i non debbano .nere come 
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conseguenza « la rieduca/io
ne più o meno ben riuscita 
della vecchia politica defla
zionistica. che fa della disoc
cupazione il cuscinetto per il 
superamento delle asi>erità 
cicliche ». 

Circa la strategia de nella 
regione, richiamandosi al di
battito aperto dalla nota in
tervista del compagno Pa-
sqtiini. la relazione riprende 
il discorso, che non può non 
essere oggetto di più ampia 
riflessione. Soffermandosi, in 
questo contesto, sulla crisi 
del sistema istituzionale (ma. 
contrariamente a quanto si 
afferma — vi è stata una ben 
diversa responsabilità fra le 
forze politiche) la relazione 
mette a nudo il fatto che « la 
classica formula della demo
crazia anglosassone delle fun
zioni differenziate e quindi 
della rigida distinzione di 
ruoli tra maggioranza e op
posizione, è una formula en
trata pesantemente in crisi ». 

Pur non accettando la pro
posta del « compromesso sto
rico » il Comitato regionale 
de riconosce che « siamo en
trati in un'epoca nella quale 
è venuto meno il rigido sche
matismo nei rapporti fra le 
forze politiche ed è suben
trato un sistema molto p:u 
clastico e fluido di più diffi
cile e delicato governo. Oggi 
le preclusioni di principio — 
si afferma ancora — che 
precedono e prescindono dal
l'analisi dei problemi e delle 
posizioni contingenti non sono 
evidentemente più possibili. 
non sarebbero più capite, sa
rebbero deleterie per lo stes
so funzionamento delle istitu
zioni. 

Da questa interessante af
fermazione. che sviluppa il 
confronto ed il processo in 
atto nella DC toscana, il co
mitato regionale f.i discendere 
una serie di ulteriori conside
razioni: .si riafferma ancora. 
ad esempio, che « ogni crite-
r.o meccanico di contrapiwsi-
zione è da respingere, e fini
sce con l'essere deleterio per 
ie istituzioni ». In sastanza. lo 
impegno politico « presuppo
ne libertà di movimento >. In 
questo quadro è rilevata l'im
portanza degli accordi inter
venuti a livello nazionale. La 
relazione afferma ancora che 
e del tutto particolare si pre
senta il problema dei rapporti 
fra le forze politiche nella ge
stione delle assemblee legisla
tive (come il Parlamento ed il 
Consiglio regionale), a ragio 
ne della natura non neutrale 
ma garantirci di questo tipo 
d. istituzioni >. Rilievo deve 
assumere anche l'atteggia
mento de che non può essere 
disgiunto da un impegnativo 
confronto sui problemi di 
fondo. 

IJC pro->s<me scadenze — ed 
in questo quadro la discussio
ne -ni bilancio e sul p.ano p!u-
r.ereiale — diranno se questa 
strategia di « movimento >. fa
rà assumere alla DC le re-
sponsabil.tà nelle scelte che 
le urgenze del pae.se e della 
regione, sollecitano. 

Ieri intano si è riunito l'ese
cutivo regionale del PSI, in vi
sta della riun.one del direttivo 
di domani, a Montecatini. Ol
tre alla messa a punto dei 
problemi politici ed economici 
del momento, è probabile che 
si giunga ad una definizione 
delle questioni inerenti il com
pletamento della segreteria 
regionale. 

m. I. 
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